Arcidiocesi di Milano

CONSIGLIO PASTORALE DIOCESANO

(VIII mandato)

XII Sessione – Triuggio, 30 novembre – 1 dicembre 2013

LA LETTERA PASTORALE “IL CAMPO È IL MONDO” 

dalla sua recezione alla testimonianza di Cristo, evangelo dell’umano, 
negli ambiti di vita
Traccia di lavoro
Durante la XI sessione del 15-16 giugno scorso, il Consiglio Pastorale Diocesano ha offerto all’Arcivescovo il proprio lavoro di riflessione, con indicazione di attenzioni e proposte in merito alla sfida lanciata nell’Omelia del Giovedì Santo di “abbattere del tutto i bastioni che ancora ci separano dai mondi dell’umana esistenza” nella nostra testimonianza di Cristo, meglio precisata durante la convocazione diocesana del clero del 28 maggio 2013 con la presentazione dell’Iniziativa pastorale “Il campo è il mondo: vie da percorrere incontro all’umano”.

È stata una prima riflessione, piuttosto ampia, che ha cercato di delineare alcuni tratti ritenuti fondamentali per un rinnovamento pastorale in chiave missionaria attenta agli ambiti di vita, che parta dalla valorizzazione dell’esistente ma che si sappia anche aprire alle novità che lo Spirito suggerisce.


Per quest’opera di rinnovamento, che richiede una disponibilità alla conversione personale e comunitaria, la diocesi ha ora ricevuto il dono della lettera pastorale dell’Arcivescovo “Il campo è il mondo. Via da percorrere incontro all’umano”, presentata il 9 settembre 2013, Solennità della Natività della Beata Vergine Maria.

Altro dono prezioso del Signore è il magistero di Papa Francesco, il quale non solo con le parole –peraltro straordinariamente efficaci, grazie anche all'utilizzo di un linguaggio semplice e diretto, che attinge al quotidiano - ma anche con la testimonianza di gesti e atteggiamenti, ci mostra come il Vangelo di Gesù possa raggiungere le periferie esistenziali dei nostri giorni, assumendo quello sguardo sul mondo che include e accoglie, senza relativizzare. 
Nell’ultima Giornata Mondiale della Gioventù Papa Francesco ci ha ricordato che siamo  “chiamati a promuovere la cultura dell’incontro”. Citazione questa ricordata dall’Arcivescovo nella lettera pastorale, insieme all’eredità del ministero del card. Martini, là dove ci esorta a essere nel campo che è il mondo: “non c’è niente e nessuno che possa o debba essere estraneo ai seguaci di Cristo. Tutto e tutti possiamo incontrare, a tutto e a tutti siamo inviati. E questo perchè ciascuno di noi, in quanto segnato dalle situazioni della vita comune, è nel mondo” (Lettera pastorale, pag. 37).  
In questi primi mesi dell’anno pastorale la lettera pastorale è stata diffusa, più e diverse iniziative di presentazione si sono realizzate, nelle singole comunità, a livello diocesano (si pensi alla presentazione alla città presso la sede di Assolombarda dell’11 settembre scorso)  e nei programmati incontri con l’Arcivescovo nelle Zone. 
Il 10 dicembre 2013 ci sarà l’incontro con il card. Christoph Schönborn, Arcivescovo di Vienna, che ci aiuterà, di fronte alle sfide attuali, a meglio individuare le vie da percorrere incontro all’umano. A seguire ricordiamo l’incontro con l’Arcivescovo di Manila, card. Luis Tagle, previsto per il 26 febbraio 2014,

In questo cammino di chiesa diocesana - che si sta lasciando interpellare dalla lettera pastorale per valutare la qualità della propria testimonianza e presenza nel campo che è il mondo - si colloca anche la XII sessione del Consiglio Pastorale Diocesano.  

L’Arcivescovo chiede infatti di offrire osservazioni e consigli in rapporto alla lettera pastorale, su due aspetti: a) la sua recezione nelle varie comunità e realtà ecclesiali e nelle nostre città; b) la testimonianza di Cristo, Evangelo dell’umano, negli ambiti di vita.
1. La recezione della lettera pastorale “Il campo è il mondo”
Si chiede di conoscere come la lettera pastorale è stata diffusa, come è stata accolta e letta, il suo utilizzo nelle comunità parrocchiali ed entro le diverse associazioni, movimenti, gruppi ecclesiali e Istituti religiosi, nonché l’interazione che si sta mettendo in atto per quella “valorizzazione dell’esistente” che verifica l’effettiva pertinenza di ”quello che si fa” con l’apertura missionaria di cui vive la Chiesa “sulle strade dell’umano”.
Questo lavoro di verifica sarà affidato alle riunioni delle Zone Pastorali, per quanto riguarda le comunità parrocchiali e pastorali e i decanati, e a ciascuna associazione, gruppo o movimento ecclesiale e Istituto di vita consacrata, per quanto riguarda le rispettive realtà.

Si allega una sintetica scheda per guidare il lavoro di verifica.
L’esito sarà poi offerto all’inizio della sessione di sabato 30 novembre, e su di esso si imposterà il consueto momento di dialogo con l’Arcivescovo.

2. La testimonianza negli ambiti di vita

Si chiede di individuare quali linguaggi, atteggiamenti e proposte esprimono (devono/possono esprimere) l’incontro con i “mondi dell’umano” perché sia testimoniato che Cristo è l’evangelo dell’umano. Per “mondi dell’umano” si intendono anzitutto le principali dimensioni dell’esistenza esplicitati nella lettera pastorale: affetti, lavoro, riposo. Ma poi più ampiamente anche gli altri ambiti di vita, già individuati dal IV Convegno Ecclesiale Nazionale di Verona –tradizione-educazione; fragilità; cittadinanza – per sé già implicati nelle tre dimensioni esistenziali ricordate nella lettera pastorale.
Per una riflessione comune, sarà utile riprendere su questi temi gli esiti del IV Convegno Ecclesiale Nazionale di Verona, come sintetizzati nella Nota pastorale dell’episcopato italiano “‘Rigenerati per in speranza viva’ (1Pt 1,3): testimoni del gande ‘sì’ di Dio all’uomo” (2007), specie il IV capitolo ove si tratteggia “la Chiesa della Speranza”: una chiesa di popolo, per una pastorale rinnovata, con al centro la persona, la cura delle relazioni, la corresponsabilità, l’integrazione pastorale, nell’ottica – come ci ricorda ora l’Arcivescovo – della pluriformità nell’unità.

Chiediamoci quale cammino ha compiuto da allora la nostra Chiesa ambrosiana verso questa pastorale attenta all’umano (colta nei cinque ambiti esistenziali: affettività, tradizione, lavoro e festa, fragilità, cittadinanza), che cura le relazioni, che sa valorizzare  dell’apporto di tutti i soggetti e le componenti ecclesiali. 
La valorizzazione dell’esistente non può infatti non partire da una rilettura delle nostra recente storia diocesana, per rilanciare le intuizioni, i nuovi stili e attenzioni maturati, le nuove impostazioni pastorali emerse nei “cantieri”, ora definiti nelle “linee comuni” presentate durante la convocazione del clero del 28 maggio 2013.
Sempre al IV Convegno Ecclesiale di Verona è risuonato forte l’esortazione ad “accelerare l’ora di laici”, tanto più urgente per una testimonianza che deve saper percorrere la vie dell’umano.

Chiediamoci come l’esperienza di testimonianza dei laici nei diversi ambiti di vita è stata riconosciuta, sostenuta e valorizzata nella vita pastorale delle nostre comunità e realtà ecclesiali. Per far questo più volte si è detto di porre gli ambiti di vita al centro della riflessione e programmazione pastorale. Quali piste seguire in questa direzione? 

Si propone di svolgere il lavoro di individuazione dei linguaggi, degli atteggiamenti e delle proposte per esprimere una testimonianza cristiana che sappia incontrare l’umano nei gruppi che si costituiranno durante la sessione sabato pomeriggio, affidando a ciascuno un ambito di vita:

Gruppo 1: Affetti; Gruppo 2: Lavoro; Gruppo 3: Riposo; Gruppo 4: Tradizione-educazione; Gruppo 5: Fragilità; Gruppo 6: Cittadinanza-giustizia. 


Per ciascun gruppo, trovate in allegato delle schede con piste di riflessione.


L’avvertenza è quella di non trattare i problemi specifici che ciascun ambito solleva ma di limitarsi a chiedersi come in quegli ambiti si realizza la testimonianza cristiana, tenendo conto delle dimensioni esistenziali.

 
 
In particolare, per i gruppi che affrontano il tema negli ambiti della tradizione-educazione, della fragilità, della cittadinanza-giustizia, è opportuno che si tenga conto delle interazioni con le dimensioni degli affetti, del lavoro, del riposo, come l’Arcivescovo pone in luce nella lettera (cfr. pagg. 34-35)
 

Per tutti il riferimento è anzitutto a quanto l'Arcivescovo per ciascun ambito indica nella lettera: si veda il capitolo 3 e il paragrafo "cristiani nel quotidiano" del cap. 4, dove l'Arcivescovo per ciascuno dei tre ambiti fondamentali già pone precise domande di riflessione.

Durante il dibattito in plenaria di domenica, condivideremo e approfondiremo con l’Arcivescovo quanto emerso nei lavori dei gruppi 
La Giunta del Consiglio Pastorale Diocesano,
integrata con consiglieri indicati dai coordinatori delle Zone pastorali
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